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Sezione Territoriale di Varese


Relazione Programmatica Anno 2025
1. Premessa
L’UICI Varese è una realtà consolidata e un punto di riferimento fondamentale a cui afferisce un numero sempre maggiore di persone che subiscono la perdita o la riduzione della vista, residenti su tutto il territorio provinciale. 

L’associazione intende presentare la relazione programmatica per l’anno sociale 2025, con lo scopo di mostrare i risultati raggiunti e delineare le prospettive future. Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un aumento significativo delle patologie visive, un fenomeno che riguarda soprattutto persone in età adulta e anziana e che richiede un’attenzione crescente. Questo incremento, evidenziato anche dagli studi scientifici delle malattie della vista del Polo Universitario dell’Insubria, ci spinge a potenziare le nostre iniziative, garantendo supporto e inclusione a un numero sempre più elevato di beneficiari.

Parallelamente, siamo lieti di constatare una più alta partecipazione e soddisfazione dei nostri soci. Le attività svolte dall’associazione - che prevedono l’accoglienza, la consulenza finalizzata a fornire tutte le informazioni utili, la prevenzione, le iniziative culturali e i servizi offerti che spaziano dal sostegno psicologico alla riabilitazione delle autonomie - sono state accolte positivamente. I feedback ricevuti ci confermano che stiamo rispondendo in modo efficace alle esigenze delle persone con disabilità visiva e delle loro famiglie, rafforzando così la nostra motivazione a continuare su questa strada.

Recentemente, abbiamo avviato un lavoro significativo di collaborazione con enti pubblici e privati, un impegno che intendiamo intensificare per costruire una rete sempre più solida sul territorio. Questa modalità, valida e moderna, si è dimostrata essenziale per rispondere in modo strutturato e mirato alle esigenze delle persone con disabilità visiva, promuovendone non solo l’inclusione sociale ma anche quella lavorativa.

Tra i nostri obiettivi principali rientra quello di sensibilizzare la società, affinché diventi più consapevole e accogliente; riteniamo che una conoscenza approfondita di tutti gli aspetti legati alla disabilità visiva sia imprescindibile per abbattere le barriere culturali e favorire un reale cambiamento. Tuttavia, continuiamo a riscontrare in molti settori della società una diffusa e insufficiente comprensione della nostra realtà, che definirei critica e desolante. Questo limite rappresenta il primo ostacolo all’inclusione, poiché alimenta pregiudizi e porta a interventi inadeguati, anche da parte di chi dovrebbe agire per rimuovere le barriere fisiche e culturali. Questa mancanza di consapevolezza non solo perpetua stereotipi ma compromette anche la qualità della vita delle persone con disabilità visiva, impedendo loro di partecipare pienamente alla comunità. Siamo profondamente convinti dell’importanza di lavorare su questo fronte, e per questo intensificheremo le attività di sensibilizzazione e formazione, agendo in sinergia con istituzioni, aziende, scuole e altre realtà territoriali.

Con questa relazione, ci impegniamo a consolidare il lavoro già avviato e a sviluppare nuove strategie per una società più inclusiva e informata, mantenendo al centro i bisogni dei nostri soci. Le attività che proponiamo per l’anno 2025 saranno proporzionali alle risorse umane ed economiche di cui disporremo; prevediamo che il bilancio della Sezione del 2024 si concluda in pareggio e quindi di avere a disposizione un budget paragonabile a quello del corrente anno. Per quanto concerne le risorse umane, ci avvaliamo di professionisti e di volontari, anche se questi ultimi in numero limitato.

Di seguito le attività sezionali programmabili per il 2025, tenendo conto che il prossimo aprile saremo chiamati alle votazioni per il rinnovo delle cariche associative. Questo comporta che la nuova dirigenza valuterà le intenzioni proposte e deciderà come procedere in merito.
2. Garantire un programma organico di intervento a favore dei propri rappresentati 
· Prima accoglienza di persone con disabilità visiva e supporto nella gestione delle pratiche burocratiche
Proseguirà il servizio di supporto rivolto a coloro che si rivolgono alla nostra Sezione, fornendo informazioni dettagliate sulle attività promosse dall’UICI, con un focus particolare su quelle realizzate presso la nostra sede. Continueremo inoltre ad assistere gli utenti nella gestione delle pratiche amministrative, come richieste di invalidità, riconoscimenti, tessere per il trasporto e servizi di patronato.
· Progetto “Sportello Autonomia”
Continueremo a garantire il servizio di ascolto e riabilitazione alle autonomie dedicato ai soci e alle loro famiglie. Questo servizio, operativo da diversi anni, è supportato da un team di operatori qualificati ed è realizzato in collaborazione con ATS Insubria, nell’ambito del progetto sperimentale denominato “Verso una migliore qualità della vita dei soggetti con disabilità visiva”. L’obiettivo dello “Sportello Autonomia” è quello di accompagnare le persone nel processo di accettazione della perdita della vista, favorendo lo sviluppo dell’autostima e delle competenze necessarie per affrontare le attività quotidiane in modo indipendente, oltre a promuovere l’inclusione sociale e lavorativa.
· Progetto “Uno sguardo a chi non vede”
Il progetto “Uno sguardo a chi non vede” è nato per rispondere al bisogno sempre più sentito di offrire un sostegno psicologico mirato alle persone che affrontano la perdita della vista e ai loro familiari. Perdere la vista rappresenta un cambiamento profondo e spesso traumatico, assimilabile a un vero e proprio lutto. Questo progetto si propone di accompagnare i beneficiari lungo il percorso di accettazione, aiutandoli a superare il senso di smarrimento e a sviluppare le competenze necessarie per riacquisire autostima e autonomia.  

Attraverso un approccio personalizzato e il supporto di un professionista qualificato, il progetto offre strumenti pratici e psicologici per favorire una migliore qualità della vita e promuovere l’inclusione sociale e lavorativa. L’obiettivo è aiutare sia le persone con disabilità visiva che le loro famiglie a guardare al futuro con maggiore fiducia e serenità, costruendo relazioni e percorsi che li sostengano nel lungo termine.  

Grazie ai riscontri positivi ricevuti dai partecipanti, “Uno sguardo a chi non vede” continuerà anche nel prossimo anno, con l’intento di consolidare le sue attività e ampliarne l’impatto. La Sezione è determinata a rendere questa iniziativa una presenza stabile e permanente, riconoscendola come un elemento essenziale per promuovere inclusività e consapevolezza.

3. Promuovere adeguati interventi atti a favorire l’educazione e l’istruzione professionale dei ciechi e degli ipovedenti e conseguentemente, il loro proficuo inserimento nelle attività della Regione.

· Progetto “Inclusione in vista”
Il progetto regionale intrapreso nel 2023 continuerà fino al 2025. L’iter avviato lo scorso anno è ora entrato nella fase operativa, che si estende nell’arco di due anni. L'iniziativa è finalizzata a fornire strumenti e supporti per sviluppare le autonomie e valorizzare le capacità delle persone con disabilità visiva, dotandole delle competenze necessarie per il loro inserimento lavorativo e una maggiore partecipazione sociale.  

Questo progetto rappresenta una sperimentazione nell'ambito di un programma più ampio dedicato alla vita indipendente delle persone con disabilità visiva, con l'obiettivo di definire un modello di intervento replicabile.

· Progetto “Il lavoro per un futuro luminoso, la formazione, lo scivolo virtuoso” riferito al bando "Azione di sistema sperimentale per l’accompagnamento al lavoro di persone con disabilità sensoriale”
La Sezione UICI di Varese attende a breve l’approvazione del progetto sperimentale, in risposta al bando di Regione Lombardia, che mira all’inserimento lavorativo delle persone con disabilità visiva. Questa progettualità, che rappresenta una delle principali iniziative per favorire l’autonomia e la partecipazione attiva delle persone ipo/non vedenti nel mondo del lavoro, prevede azioni mirate per dotare i partecipanti di competenze professionali specifiche, aumentando così le loro opportunità di inserimento in contesti lavorativi diversi. Si avvale di finanziamenti ottenuti da UICI Lombardia, che dovrebbero essere erogati da Regione Lombardia in modo stabile e permanente. La consulenza attiva e l’esperienza della Sezione di Varese sono state determinanti nella definizione del progetto. 

L’obiettivo principale è offrire un percorso di formazione e sviluppo delle competenze che vada oltre la semplice acquisizione di abilità pratiche, ma che si concentri anche sul rafforzamento dell’autostima e sull’indipendenza, elementi essenziali per una piena integrazione nel contesto lavorativo e sociale. Il progetto è concepito per diventare una realtà strutturata e permanente, con l’intento di offrire continuità e opportunità concrete nel tempo. Se approvato, lo stesso prenderà il via nel 2025.

· Progetto “Incontri invisibili”
Il progetto “Incontri Invisibili” si conferma come un’iniziativa fondamentale per sostenere le persone con disabilità visiva che vivono in condizioni di solitudine, con un’attenzione particolare agli anziani. I volontari dell’UICI, con il loro impegno costante e il loro approccio umano, offrono un supporto che va oltre l’assistenza pratica, creando momenti di ascolto e relazione che mirano a ridurre il senso di isolamento.  

Questa attività è pensata per contrastare non solo la solitudine fisica, ma anche le conseguenze psicologiche che spesso l’accompagnano, come la depressione e il senso di esclusione dalla vita sociale. Grazie alla dedizione dei volontari, il progetto punta a restituire fiducia e serenità, favorendo una maggiore partecipazione alla comunità e migliorando la qualità della vita delle persone coinvolte.  

“Incontri Invisibili” continuerà a essere attivo anche nel 2025.

· Istruzione 
Prosegue il supporto offerto a bambini e ragazzi in ambito scolastico, così come alle loro famiglie, grazie all'intervento dei nostri coordinatori che collaborano anche con gli insegnanti. Si auspica che possa crescere la collaborazione con i servizi di neuropsichiatria infantile, affinché possano informare le famiglie sull'esistenza dell'UICI, che potrebbe offrire un contributo significativo grazie alla sua esperienza nel campo della disabilità visiva. Stiamo approfondendo il tema sull’accessibilità della matematica, in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano.

4. Favorire lo svolgimento di adeguati programmi annuali di propaganda per la profilassi della cecità.

· Prevenzione visiva 
Il nostro impegno non si limita a proseguire le attività di prevenzione delle patologie visive, già avviate grazie alla collaborazione con la IAPB, gli oculisti dell'ASST-Sette Laghi di Varese, la Frastema Ophthalmics brand di FE-Group e l'Istituto di Ottica Einaudi di Varese, ma ci proponiamo anche di intensificare ulteriormente questa fondamentale iniziativa. L’obiettivo principale è sensibilizzare la popolazione sull’importanza della prevenzione, in particolare per quanto riguarda le malattie degenerative della vista, offrendo visite gratuite e fornendo informazioni adeguate e accessibili.  

Per diffondere la consapevolezza, abbiamo iniziato a distribuire materiale informativo presso farmacie e studi medici, e ci impegneremo a estendere ulteriormente questa attività sul territorio provinciale, raggiungendo un numero crescente di cittadini.

5. Incrementare la ricerca tecnologica primaria, consistente nello studio, nel perfezionamento e nella sperimentazione di materiali ed apparecchiature speciali.

· Ricerca scientifica 
Continueremo a rimanere aggiornati sui progressi della ricerca scientifica e tecnologica che riguarda le patologie visive, gli ausili e le tecnologie assistive e a fornire ai nostri soci indicazioni e suggerimenti a tale riguardo.

6. Rendere possibile ogni altra utile attività promozionale e di sostegno sul piano sociale e culturale, nonché l’adeguamento delle attuali strutture organizzative dei non vedenti e degli ipovedenti.

· Informazione e comunicazione 
Procede il lavoro del gruppo che si occupa di informazione e comunicazione. Stiamo ultimando il sito web della Sezione, e promuoviamo contenuti sui nostri social media. Abbiamo in programma di rinnovare la Carta dei Servizi. Stiamo già intensificando la comunicazione all’esterno con realtà del territorio, anche attraverso i mass media. Questi interventi avranno un impatto positivo nel promuovere la conoscenza della disabilità visiva e nel sensibilizzare le realtà locali sull'esistenza e sul ruolo dell’UICI. Inoltre, un miglioramento della nostra comunicazione potrà favorire anche l’ottenimento di contributi finanziari, rendendo più visibile il nostro lavoro e le nostre necessità alle istituzioni e ai possibili sostenitori.

· Barriere architettoniche 
Continueremo gli incontri con le istituzioni locali per favorire l'accessibilità grazie all'abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali. Faremo proposte costruttive, agendo con determinazione come già stiamo facendo quando constatiamo che non vengono realizzati gli interventi per l’accessibilità. In particolare, insisteremo con il Comune di Varese circa l’esigenza di provvedere anche a una valutazione costante e corretta della città per risolvere le numerose criticità che rendono particolarmente difficile la nostra circolazione.

· Turismo e cultura 
Intendiamo organizzare e partecipare attivamente a eventi culturali e gite turistiche, con l’obiettivo di offrire ai nostri soci occasioni di socializzazione e arricchimento. Quando possibile, amplieremo queste iniziative, creando nuove opportunità per favorire l’inclusione e aiutare i partecipanti a superare l’isolamento. Le attività culturali, infatti, possono essere uno strumento prezioso per accompagnare le persone nell’elaborazione della perdita della vista, permettendo loro di continuare a vivere esperienze stimolanti e a connettersi con il mondo che li circonda.

· Convenzioni
Proseguiremo e rafforzeremo le convenzioni con realtà associative del territorio, con enti e istituzioni locali e con esercizi commerciali con l’obiettivo di offrire ai nostri soci opportunità e facilitazioni vantaggiose.

3. Conclusioni 
Tutto il lavoro che la Sezione svolge e intende proseguire il prossimo anno ha come fondamento la motivazione del servizio sociale e mette al centro di ogni iniziativa la persona, cercando di contrastare, per quanto possibile, l’ideologia del nostro tempo che persegue prevalentemente gli interessi economici. Invito pertanto tutti coloro che condividono i nostri ideali a dare una mano perché ogni contributo è un grande aiuto peer raggiungere obiettivi elevati. Sono profondamente grata a tutto il team che opera in Sezione con sempre più dedizione, convinzione ed entusiasmo, auspicando che questa sinergia così proficua possa continuare nel futuro.

Dott.ssa Cristina Pasquino
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